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Rolfi:«Cenefossero
diCaporettocosì
Lacittàèpiùsicura»

Ilvicesindaco FabioRolfi

Ilsindaco diGuidizzolo fa muro,
l’opposizioneinLoggia attacca
edenunciaun iterdicui nonera
aconoscenza, edallaLoggia
arrivanole primeprese di
posizionein meritoal
trasferimentodi4 famiglie
sintidal campo diviaOrzinuovi
incittà alterrenoindividuato,
compratoevendutodaBrixia
Sviluppoper 153milaeuro
rateizzati.

«L’operazionediGuidizzolo,
peraltroconcordata con la
Prefettura,risponde
all’impegnodichiuderei campi
nomadiincittà, come previsto
nelprogrammadimandato -
ribatteallecriticheil
vicesindacodiBresciaFabio
Rolfi-. L’intentoèquellodi
crearecampi diproprietà per
piccolinucleifamiliari,
rateizzandol’importodi
acquistosenza sprecare
denaropubblico, adifferenza di
quantofattodurante le giunte
Corsini/Capraconla
costruzionedellecasette
costate1,5milioni per via
Orzionuovie1 milioneper via
Borgosatollo,eche,di fatto,
hannoconsolidatoeinaspritoil
problemainvece dirisolverlo».

RICORDANDO lo sgomberodei
campiinviaGirelli einvia
Buffalora,eannunciando la
chiusuraimminente anche
dell’insediamentonella
periferiaest dellacittà,Rolfi
sottolineacome «IlPattoper
Bresciasicuraabbiafatto

diminuiredel 19%i reatia Brescia
nel2009.ce ne fosserodi
Caporettocosì...»,rispondepoi
alleaffermazioni delPd. «Critiche
che,per dipiù,arrivanodaEmilio
delBonoeFabioCapra,
responsabilipoliticidella
situazionecheviviamo oggi.Va
ricordato-aggiunge Rolfi -chei
sintidiviaOrzinuovi sono esentati
dalpagamento delle utenzein
virtùdiun accordo realizzato
dall’alloraassessoreCapra in
attesadel trasferimento nelle
casettecostruitecon i soldi dei
bresciani.Perchèla giuntaCorsini
nonaveva previstouno sgombero,
bensìuntrasferimento a pochi
passidal campo nomadi».fMA.RO.

Sonia Medaglia, 38 anni, par-
rucchiera, leggeBresciaoggial
bar«Image»diviaCesareBat-
tisti 36 e commenta le notizie
del giorno.

Il voto in condotta sta facendo
tremareglistudentidellescuo-
le superiori di Brescia. Gli scru-
tini del primo quadrimestre
hanno lasciato una scia di cin-
queediseieacomplicareiltut-
to c’è anche l’obbligo di ottene-
re la sufficienza in tutte le ma-
terieper poter essereammessi
agli esami di maturità. Lei cosa
ne pensa?
«La reintroduzione del voto
in condotta è positiva perché
obbliga gli studenti, special-
mentequellidellescuolesupe-
riori,amantenereuncompor-
tamentodecorosoerispettoso
nei confronti dei loro compa-
gni di classe e degli insegnan-
ti. Il fattocheanchesoloun’in-
sufficienzapossa compromet-

tere l’ammissione agli esami
di maturità lo trovo però esa-
gerato. Sarebbe più opportu-
no segnalare preventivamen-
teleinsufficienzeedarelapos-
sibilitàagli studentidirecupe-
rare il debito formativo con
corsi supplementari».

Lachiesabrescianasièinterro-
gata sulla crisi del matrimonio.
Idatimostranocheil40percen-
to delle unioni salta e nella sola
Lombardiasonostatisuperatii
diecimila divorzi nel 2007. Che
cosa ne dice?
«Molto spesso le coppie si se-
paranoperbanalitàeperman-
canzadi dialogo. Inoltre, ledi-
vergenzecaratterialie iproble-
mi economici stanno minan-
do le fondamenta delle fami-
glie. Il fatto che la Chiesa so-
stengalecoppieincrisipotreb-
be sicuramente contribuire a
far scendere la percentuale
deidivorzi».fEBE

SoniaMedaglia,38anni, albar«Image» di viaCesareBattisti 36

BUONGIORNO
BRESCIA

Mara Rodella

«Per noi è una grande oppor-
tunità, abbiamo accettato su-
bito il trasferimento nel man-
tovano: là vorremmo costrui-
re delle case vere, un giorno.
Pernoi e i nostri figli.Mavisto
come si sono messe le cose,
non sonomolto fiducioso, an-
zi, direi che nonmi fido più di
nessuno». Gordon Quirini è
unodei4fratelli sintichevivo-
nonel campodi viaOrzinuovi
e che il 27 gennaio scorsohan-
no firmato il rogitodi proprie-
tàdell’areaaGuidizzolo(Man-
tova) incuidovrebbero traslo-
care: 1000mq,dicui 550edifi-
cabili, acquistati daBrixiaSvi-
luppo (partecipata della Log-
gia) e ceduti a queste famiglie
per 153mila euro. Una cauzio-
nedi2.300euro, e l’impegnoa
saldare il resto in 300 rate
mensili da 512 euro. Ma alla
trasparenza burocratica non
corrisponde la stessa chiarez-
za istituzionale: il sindaco di
Guidizzolo, cheattacca laLog-
gia per non essere stato inter-
pellato, emette un’ordinanza
che vieta il dirottamento dei

nomadi, i residenti nonne vo-
glionosapere edè l’impasse.
È una storia che si trascina

da2anni, daquando lagiunta
Paroli aveva annunciato la
chiusura dei campi nomadi in
città.«Nelgiugno2008lanuo-
va amministrazione aveva de-
cisodicambiareparzialmente
la destinazione d’uso delle ca-
sette assegnate dalla Regione,
cheavrebbero accolto circa65
sinti, perchè alcuni non risul-
tavano in regola con i paga-
mentidellebolletteAsm.Ipre-
fabbricati, che sorgonoal con-
fine dell’accampamento, co-
stati 1.500.000 euro, sarebbe-
ro dovuti servire come centro
di emergenza abitativa o per
accogliere minori affidati al
Tribunale - ricorda Damiano
Galletti, segretario Cgil -. Cin-
quemesi dopo, la delibera co-
munalechesancivalosgombe-
rodi 35 sinti abusivi».
Nel frattempo, si è lavorato

per capire come risolvere la
questione. «Abbiamo istituito
untavoloinPrefetturanelgen-
naio2009con tutte leparti in-
teressate, per ribadire che la
soluzione strutturalemigliore
sarebbe stata individuare del-

lemicro-aree in cui posiziona-
re le casette». Piccoli insedia-
menti familiari, insomma.
«Da qui il mandato a Brixia

Sviluppoaffinchè le scovasse -
confermaFrancoValenti,refe-
rente per le politichemigrato-
rie nella giunta Corsini -. Si è
parlatodiMontichiari,Vobar-
no,GuidizzoloeGazzoBigarel-
lo».

MA L’ACCORDO non si trova,
«Abbiamo sollecitato Loggia
ePrefetturaperchèdecidesse-
ro con le istituzioni mantova-
ne,ma, siccome quello di Gui-
dizzoloèunterrenoprivatour-
banizzato, ci hanno risposto

chenessunopuòopporsialtra-
sferimento dei sinti. Di fatto,
però, nonècosì».
Sedici lepersonechedovreb-

bero traslocare: 7 adulti e 9
bambini.«Lavoriamo,paghia-
mo le tasse, siamo gente per
bene - ribadisceQuirini, che si
appellaalsindacodiGuidizzo-
lo-Sperocambiideaeciaccol-
ga». Nel frattempo, la Cgil
chiede provvedimenti tempo-
ranei d’urgenza. «Torniamo
al tavolo, ma con i rappresen-
tantimantovani.Momentane-
amente,però,ènecessarioche
le casette siano aperte ai sinti,
anche per ritrovare il consen-
so sociale», incalzaGalletti.

Se nel rogito pare sia scritto
cheincasodimancataconces-
sione della residenza si torne-
rebbe alla situazione d’origi-
ne, parallelamente, procedo-
no le trattative per la cessione
del terreno aGazzodiBigarel-
lo.«NelcampodiviaOrzinuo-
vi le persone vivono in condi-
zioni igienico-sanitarie inac-
cettabili - attacca Luigino Bel-
trami, presidentedell’associa-
zioneOsservazioneper iDirit-
ti di rom e sinti -: questa lite
politica tra Brescia eMantova
sta diventando un gioco delle
partimiratoa fomentare il de-
grado di queste popolazioni e
il disprezzodei residenti». f

NUOVOCAMPONOMADI.Lastoria sitrascina da dueanni eora i mantovani puntanoi piedi sulla possibilesoluzione

BracciodiferroconGuidizzolo
Isinti:«Cisentiamotraditi»

DA STASERA.Primoappuntamento alla Stocchettaalle 20.45

ScienzaeVitalancia
il«Corsodibioetica»

«Ilvotoincondotta?
Disciplinaglistudenti»

Lisa Cesco

Prende il via stasera, giovedì 4
febbraio, il «Corso di bioetica
per tutti» promosso dall’asso-
ciazione Scienza e Vita e dalla
sezionebrescianadell’Associa-
zionemedici cattolici in colla-
borazione con la Circoscrizio-
neNorde con il patrociniodel
Comune.
Sei incontri in altrettante sa-

le parrocchiali della zona
Nordper approfondire i gran-
di temidella bioetica in termi-
ni rigorosi dal punto di vista
scientifico e tecnico, ma con
un linguaggio piano e accessi-
bile a tutti.

I CASI ENGLAROeWelby «han-
no sollevato l’interesse del-
l’opinionepubblica sui grandi
temi della biomedicina, ma
hanno anche evidenziato il ri-
schio di confusione che porta
a giudizi affrettati e spesso
emotivi», spiega Massimo
Gandolfini, presidente regio-
nale dell’Associazione medici
cattolici, affiancato dall’asses-
sore ai Servizi sociali e Fami-
glia,GiorgioMaione,dalpresi-
dente della Circoscrizione
NordMarco Rossi e dal presi-
dente della commissione co-
munale Servizi Sociali, Gio-

vanniAliprandi. Il taglio degli
incontrisaràquellodellabioe-
tica personalista, che prescin-
de quindi dal magistero della
Chiesa cattolica, precisano gli
organizzatori chiarendo che
non si tratterà di un corso di
«catechesi».

SI INCOMINCIA STASERA alle
20.45allaparrocchiadiS.Gio-
vanniallaStocchetta,percom-
prendere«Checosaèlabioeti-
ca:bioetica,biodirittoebiopo-
litica», su cui relazionerà lo
stesso Gandolfini, che inter-
verrà anche al secondo incon-
tro, l’11 febbraio alla parroc-
chiadiSanGaudenzioaMom-
piano, per parlare della que-
stioneantropologicaedelcon-
cettodipersonaumana.
Dopo i primi due incontri di

ordinegenerale si entrerànel-
lospecificoconl’appuntamen-
to del 18 febbraio alla parroc-
chia di San Barnaba, per ap-
profondire la «Bioetica della
vita nascente: fisiologia della
riproduzione, fecondazione
artificiale, legge 40», a cura di
AlessandraRoggia.
A seguire, il 25 febbraionella

parrocchiadiSantaMaria Im-
macolata(Pavoniana)siparle-
rà di «Aborto: storia, principi
e risultati della legge 194.
L’aborto chimico», con P. An-

geloLoraAprile.Nonmanche-
rà un incontro sul vasto tema
delfinevita, il4marzoallapar-
rocchia di Cristo Re a Borgo
Trento, doveGiuseppeColosi-
ni relazionerà sulla bioetica
del fine vita fra l’accanimento
terapeutico, l’eutanasia, il bio-
testamento e la medicina pal-
liativa.

L’ULTIMOINCONTRO, l’11marzo
allaparrocchiadiSantaGiulia
al villaggio Prealpino, sarà in-
vecededicatoairecentisvilup-
pidellaricercainambitogene-
tico, con Ornella Parolini che
interverràsulle«Frontieredel-
lamedicina: cellule staminali,
clonazione».f

Ungruppodi nomadi cheattendesi compianoscelte sul suofuturo. FOTOLIVE

«Pernoièunagrandeopportunità
làvorremmocostruireverecase.
Ma,vistocomesisonmesselecose
noncifidiamopiùdinessuno»

MassimoGandolfini

Seiincontriinaltrettantesale
parrocchialipertutti icittadini

Pernon chiudersi nella solitu-
dine quando un famigliare si
ammala di Alzheimer, evento
che spesso disorienta e isola,
l’assessorato alla Famiglia e
Servizi Sociali del Comune so-
stiene un gruppo per i fami-
gliarideimalatididemenzase-
nile, esperienza avviata nel
2004e tuttora attiva.
Ilgruppo,apertoanonpiùdi

12-14 persone, si ritrova perio-
dicamente(ogni15giorni)nel-
la sede diVilla Elisa, è condot-
to dalla psicologa Rosa Della
Bona e rappresenta un luogo
perpoteresprimere lapropria
esperienza, ascoltando e con-
dividendo quella degli altri,
versounamaggiore compren-
sionediciòcheaccadenelledi-
namiche personali e familiari
con l’affioraredellamalattia.
Perfareunbilanciodeiprimi

anni di attività il Comune ha
dato alle stampe l’opuscolo
«Alla ricerca del senso perdu-
to», che raccoglie pensieri e
racconti dei partecipanti al
gruppo ed è stato presentato
dall’assessoreGiorgioMaione
nella sala pubblica di via Re-
pubblicaArgentina.
«Questa è un’occasione che

vogliamooffrire alla città, una
risposta per le famiglie che ci

chiedonoaiuto,perchéc’èuna
profonda differenza fra l’af-
frontareunamalattianellaso-
litudine di quattro mura e af-
frontarlanellacondivisionedi
ungruppo», ha osservatoMa-
ione,ricordandocomenellavi-
ta tutto si può affrontare, se
nonsi è soli.
«Il gruppo è un luogo dove

portare le proprie esperienze
peruscirne rafforzati», spiega
Fausta De Stefano, assistente
sociale del Comune che segue
il progetto, che si vorrebbe far
conoscere maggiormente alla
cittadinanza, visto che in po-
chisannodiquestaopportuni-
tà, che rappresenta un servi-
zio gratuito e fruibile da tutti
gli interessati. Come scrive
uno dei partecipanti al grup-
po,«gli incontrimihannoper-
messodi elaborare lamia rab-
bia nei confronti della malat-
tia»; «ho conosciuto una par-
te di me che non volevo vede-
re», sottolinea un’altra parte-
cipante.
Per informazioni o per acce-

derealgruppocisipuòrivolge-
reall’assistentesocialedelpro-
prio territorio o chiamare la
dottoressa Della Bona al nu-
mero 030-2424473 alle ore
20.30.fLI.CE.

AVILLAELISA.Condottoda una psicologa

Demenzasenile
ungruppoaperto
aiutalefamiglie
Maione:«Nellavita tuttosiaffronta
senonsièsoli,chiusiincasa»
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